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Le dimissioni dell'esecutivo presentate ieri 
hanno scatenato la bagarre in Parlamento 
Khasbulatov: «Vogliono ricattarci» 
Burbulis lascia l'aula e chiede il referendum 

La Casa Bianca esprime preoccupazione 
Si cerca ancora un compromesso 
Gaidar: «Se passano i correttivi votati 
si cancellano la riforma e gli aiuti» 

Il governo sbatte la porta e va via 
Eltsin e compagni lanciano la sfida al Congresso russo 
Si è chiusa con un violento scontro fra il presidente 
del Parlamento, Khasbulatov, e il vice premier Bur­
bulis la drammatica giornata iniziata con le dimis­
sioni del governo presieduto da Eltsin. Nella squa­
dra del presidente russo c'è chi vuole un referen­
dum e chi ancora spera in un compromesso. Kha­
sbulatov: «Questi ragazzi (il governo, ndr) pensano 
di ricattarci». La preoccupazione della Casa Bianca. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Un gran parapiglia ha 
chiuso la seduta di ieri del 
Congresso russo con i membri 
del governo dimissionario che 
escono per protesta dall'aula 
al seguito del più fedele fra i fe­
delissimi di Eltsin, Gennadyi 
Burbulis. La giornata che dove­
va servire a ndefinire i margini 
di mediazione fra la riottosa 
assemblea e l'esecutivo 0, in­
vece, platealmente finita in 
uno scontro fra il presidente 
del parlamento Ruslan Kha­
sbulatov e l'ormai ex vice pri­
mo premier Burbulis. mentre 
un coro di deputati-tifosi gri­
dava all'indirizzo dei gover­
nanti «vergogna, vergogna». 
Era previsto che Burbulis pren­
desse la parola, a fine seduta, 
ma Khasbulatov, prima di ce­
dergli il microfono (dirigeva in 
quel momento il dibattito), ha 
pronunciato alcune paro e 

particolarmente sprezzanti, ri­
volto ai banchi del governo; 
•Questi ragazzi (i membri del­
l'esecutivo) non sanno dove 
sono e tentano di ricattare i de­
putati. Non si ha idea - ha ag­
giunto - degli sforzi che ho do­
vuto fare per evitare che que­
sto governo fosse fatto a pez­
zi». Èra troppo anche per l'emi­
nenza grigia di Boris Eltsin: 
Burbulis ha lasciato l'aula gri­
dando la propria indignazione 
seguito dagli altri esponenti 
del governo: «Non permettere­
mo che ci si prenda gioco di 
noi». Solo il ricorso agli elettori 
a questo punto, secondo Bur­
bulis, può sciogliere con un re­
ferendum la crisi esplosa fra la 
squadra di Eltsin e il parlamen­
to. 

Nella mattinata il presidente 
aveva «proso atto» della deci­
sione del governo di dimettersi 

Un gruppo di deputati del Congresso russo discute il progetto di nuova Costituzione 

ma aveva chiesto a Gaidar e 
compagni di restare «per il mo­
mento» in carica. Eltsin, aveva 
riferito Gaidar. «intende dire la 
sua prima della conclusione 
dei lavori». Una (rase che la­
sciava adito alla possibilità che 
la crisi rientrasse. Il governo di­
missionano, infatti, aveva im­
mediatamente cominciato a 
lavorare ai fianchi i membri del 
Parlamento. In un documento 

distribuito durante la seduta 
mattutina del Congresso met­
teva in guardia: «Se l'assem­
blea insisterà nelle richieste di 
politica economica votate sa­
bato sarà inevitabile la ripresa 
dell'inflazione a causa dell'ag­
gravio di un miliardo e mezzo 
di rubli sul bilancio statale». 
Egor Gaidar, che ha diretto sin 
qui la riforma per il passaggio 
al mercato, rincarava la dose: 
•La nostra decisione può esse­

re rivista solo se il Congresso 
correggerà la nsoluzionc o se il 
presidente Eltsin prenderà una 
decisione che consenta al go­
verno di lavorare». Quella che 
aleggia sulle teste dei deputali 
e la minaccia, per altro concre­
ta (la Casa Bianca fa sapere 
che segue con preoccupazio­
ne la situazione), che i 24 mi­
liardi di aiuti in arrivo dall'Oc­
cidente possano essere bloc­

cati. Parallelamente gli uomini 
del governo facevano arretrare 
ancora, dopo i tentati compro­
messi dei giorni scorsi, la loro 
linea di difesa. «Il lasso di tem­
po accordato dal Parlamento a 
Eltsin per nominare un nuovo 
primo ministro e proporre una • 
nuova legge sul governo non ò , 
un problema fondamentale. In ' 
fin dei conti l'essenziale e la 
continuità della politica eco­
nomica». Insomma un mix di • 
minacce e di concessioni che 
ha dato ai deputati la sensazio­
ne che le dimissioni fossero un 
estremo strumento di dram­
matizzazione, anche interna­
zionale, e di pressione. Cosi il 
vice presidente del Parlamen­
to, Sergej Filatov, era interve­
nuto nel dibattito per afferma­
re che quel gesto distruggeva 
gli sforzi di conciliazione intra­
presi. E Khasbulatov, dopo 
aver sarcasticamente com­
mentato «questi ragazzi hanno 
perso la testa, se vogliono lavo­
rare le condizioni ci sono tut­
te», ha sostenuto che «c'e una 
manovra volta a farci passare 
per avversari della riforma» e 
ha invitato a votare, oggi, un 
documento di sostegno alla ri­
forma economica e a Eltsin. I • 
deputati dcligruppo «Russia: 
democratica» hanno iniziato ' 
una raccolta di firme per chie­
dere le dimissioni di Khasbula­

tov, accusandolo di «offesa alla 
legge, ambizione sfrenata e 
mancanza di tatto» Un ulterio­
re clemente di drammatizza­
zione, mentre una manifesta­
zione in sostegno del presi­
dente e stata indetta per il 19 
aprile, viene dalle autorità di 
Mosca che hanno anch'esse " 
presentato le dimissioni, «di 
Ironie all'abbandono della ri­
forma economica». -, 

Che farà a questo punto Bo- ,, 
ns Eltsin, alle prese con la crisi '. 
più grave della sua leadership? 
E dilficile dire se esistano an­
cora i margini di una soluzione ' 
parlamentare. Nella votazione ; 
decisiva di sabato, quella che -
respingeva la richiesta di Eltsin , 
di mantenere la leadership del ', 
governo sino alla fine dell'an­
no, erano mancati al presiden­
te russo 39 voti sui 531 neces­
sari. Non troppi, soprattutto ' 
perche la maggioranza parla­
mentare 0 lutl'altro che omo­
genea. L'altra strada, quella ' 
fatta balenare da Burbulis del -
referendum, Eltsin l'ha intra- , 
presa più di una volta, nella ' 
battaglia politica di questi an- •-
ni, sgominando gli avversari • 
con i plebiscitari consensi del­
la gente. Questa volta, però, la ,' 
consultazione avverrebbe nel * 
punto più profondo e limac­
cioso del guado che dovrebbe 
portare la Russia all'economia 
di mercato. - - :,-
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Sovranità' 
e Uguaglianza' 

57 Deputati • 

UNITA" 
BUSSA 

Formatasi 
8 5 aprile 

Opposizione 
al governo e 
al Presidente 

Gli Stati Uniti contrari ai progetti speciali. Ora Mosca teme un rinvio degli aiuti }• 

A Budapest scontro sugli aiuti all'Est 
La Banca europea lancia l'allarme 

Unione Industriai» 

70 Deputati 

se 

FORZE 
IN CAMPO 

AL CONGRESSO 

Cambio 
Nuova politica 

55 Deputati -

Rebubbllcanl, 
Socialdemocratici 
e Centro-Sinistra 

67 Deputati 

Unione Operala 
55 Deputati 

Gruppo dei non Isotta 
50 Deputati 

Russia Ubera 
61 Deputati • 

Russia Democraticti 
65 Deputati 

Democratici Radicali 

SO Deputati • 

L'aiuto all'Est è inadeguato. Jacques Attali, presi­
dente della Bers, lancia un allarme e invita i partners 
della Banca europea a finanziare un progetto spe­
ciale per la riconversione dell'industria bellica e la 
sicurezza delle centrali nucleari. Usa, Gran Bretagna ' 
e Giappone si oppongono. Brady: «La Bers non 
smarrisca il suo scopo principale: privatizzare». Ten­
sione per la crisi russa. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

COALIZIONE 
DELLE 

RIFORME 

Formatasi 
i 4 aprile -, 

In appoggio 
al Presidente 
ed al Governo 

•Bl ROMA Da una parte un 
appello all'emergenza, tinte 
fosche e valutazioni quasi apo­
calittiche. Dall'altra parte i pie­
di di piombo e una visione a 
senso unico della transizione 
al mercato dei paesi ex comu­
nisti: l'aiuto dell'ovest deve es­
sere mirato al sostegno del set­
tore privato, non perso nei ri­
voli dell'assistenza a nuove no-
menklature e nel finanziamen­
to di terapie lassiste. Si ripete 
lo stesso scenario di un anno 
fa. Con una differenza: un an­
no fa a Londra poteva apparire 
un dibattito accademico, lo 
scontro di scena alla prima as­
semblea annuale della Banca 
europea per la ricostruzione e 
lo sviluppo dell'Est (Bers) si 
fonda su dati di fatto incontro­
vertibili, innanzitutto sulla evi­
dente sproporzione tra speran­
ze e risultali, tra mezzi e biso­

gni. La privatizzazione, tanto 
acclamata, procede lentissima 
(solo l'Ungheria può vantare 
un successo), il prodotto lordo 
nell'intera area ù calato del 
15%, gli aiuti occidentali sono 
sempre sul filo del rasoio in 
conseguenza degli stop and fio 
dei governi. Comunque insuffi­
cienti a coprire ciò che dal 
mercato non arriva. Le urgen­
ze economiche restano tali. E 
anche le urgenze politiche so­
no sempre sul tavolo, le stesse 
che l'ovest aveva di fronte 
quando c'era Gorbaciov. Non 
e un caso che a Budapest la 
sola preoccupazione dei so­
vietici sia stata quella di rassi­
curare tutti che la crisi del go­
verno russo non danneggerà i 
programmi di riforma. L'ovest 
ne e quasi sicuro e Mosca ora 
teme che il pacchetto de 24 
miliardi di dollari possa essere 

rinvialo all'ultimo momento. 
Annunciata da qualche gior­

no, la polemica nella Bers 
scoppia fin dalle battute. Jac­
ques Attali, socialista, ex con­
sigliere di Mitterrand, l'uomo 
che la City londinese ha mal 
digerito perdio «con la Bers 
vuol fare più politica che finan­
za», ha presentato i conti della 
Banca e i conti dell'Est euro­
peo. 1 primi sono positivi e tutti 
lo riconoscono: per 1 Ecu inve­
stito, la Bers ha trainato investi­
menti quasi per 4; 621 milioni 
di Ecu (950 miliardi di lire, 1 
Ecu vale 1540 lire) ne hanno 
canalizzati 2,1 miliardi. Per il 
1992. la Bers prevede di inve­
stire 1,5 miliardi di Ecu per un 

' investimento moltiplicato di 4-
5 miliardi. Se paragonati ai i bi­
sogni, gli interventi (dalla di­
stribuzione di acqua e riscal­
damento in Polonia a sostegni 
per l'estrazione del petrolio si-
Renano e lo stabilimento Ge­
neral Motors in Ungheria) re­
stano marginali. Se paragonati 
a quanto investitori privati del­
l'ovest hanno investito finora 
in lutta la regione pure: 5,5 mi­
liardi di dollari nel 1991 contro 
i 5 mila miliardi necessari. At­
tali ritiene che l'assistenza in­
ternazionale «non sia all'altez­
za della situazione». Si può e si 
deve privatizzare, ma non si 
può prescindere daH'«ambien-

tc» economico circostante. 
«Senza istituzioni di mercato ; 
solide l'economia di mercato 
non ò c h e un'economia di ma- • 
da», ha detto il presidente della » 
Bers. Secondo Attali le condi- .• 
zioni dell'intera regione si «so­
no globalmente aggravate», 
«sono resuscitate violenza e 
barbarie che stanno * - • 
minacciando le nuove demo­
crazie». E ancora: inquinamen­
to endemico e condizione del­
le centrali nucleari rappresen­
tano ormai «un rischio inaccet­
tabile». Dall'inizio degli anni • 
'80 le emissioni sulfuree in oc- '" 
cidente sono diminuite del 
24%, all'est sono aumentato ">-
del 4%, 6 centrali nucleari delle L 

CO in funzione nella regione «si . 
trovano nelle stesse condizioni 
nelle quali si trovava la centra­
le di Cernobyl». - .« \,Y,'»'.-

Ed ecco l'idea: creare un 
fondo separato della Banca '. 
per crediti agevolati a lungo ' 
termine allo scopo di finanzia- ; 
re progetti infastrutturali, in pri­
mo luogo riconversione del-. 
l'industria bellica (che darà \ 
luogo ad una disoccupazione ; 
di massa) e sistemazione del •' 
settore nucleare. Poi toccherà . 
ai trasporti. Il mercato, da solo, '• 
non può finanziare tutto que­
sto pcrchò i privati non acqui-. 
stano imprese non risanate. , ' 

Gli americani non ci stanno. • 

Nicholas Brady, segretario al 
Tesoro, aveva avvertito la sera 
prima: non tireremo fuori una •' 
lira In più e in ogni caso non [• 
siamo d'accordo con questa ; 
impostazione. «La Bers non :; 

può essere tutto per tutti, il suo . 
obiettivo istituzionale deve re- ; 
stare lo sviluppo del settore 
privato cui 6 destinato il 60% • 
del capitale. Le risorse sono i 
scarso, vanno utilizzare al me­
glio Sarebbe un grave errore 
allargare . la missione della,' 
banca. Anzi, la quota per il set- . 
toro privato deve essere addi-, 
rittura estesa perchè la Bers 
non può occuparsi sia nei bi- , 
sogni pubblici che di quelli pri- -
vati-nello stesso momento».' 
Britannici e giapponesi la pen­
sano allo stesso modo. E cosi 1 

anche il cecoslovacco Vaclav ; 

Klaus che ha accusato la Bers 
di occuparsi troppo di politica. 

Vista • l'imminente , rottura 
proprio sulle strategie, il vice­
direttore Sarcinelli ha gettato 
acqua sul fuoco: «Quella di At­
tali ò una provocazione intel­
lettuale. La Bers deve solo ge­
stire quel fondo se ci fosse la 
disponibilità a sostenerlo. Non 
chiediamo altri soldi». Attali fi­
nora ha ottenuto solo il man- • 
dato di studiare l'ipotesi di uno ' 
sportello speciale con nuovi ' 
strumenti , di finanziamento '• 
non disponibili attualmente. 
Decisioni operative, nessuna.. 

«Bonn liberi i compagni detenuti» 

La tedesca Raf rinuncia 
alla lotta armata 
• i BONN. Il gruppo terrori­
stico tedesco di estrema sini­
stra Raf (Frazione dell'eser­
cito rosso) , ha annuncia to 
ieri la decisione di abbando­
nare t emporaneamente la 
lotta armata e di non com­
piere più attentati contro 
rappresentanti del ' m o n d o 
economico e del governo 

In un comunicato diffuso 
a Bonn, i dirigenti della for­
mazione terrorista motivano 
la loro decisione con la di­
chiarazione fatta dal mini­
stro del la-Gius t iz ia , 'Klaus 
Kinkel, circa la possibile li­
berazione dei membri d e la 
Raf at tualmente in carcere. 

Nel comunicato , di cui gli 
inquirenti s tanno verifican­
do l'autenticità, si aggiunge 
che la Raf attualmente si tro­
va in una fase eli dibattito in­
terno d o p o aver constatato 

di non avere alcun sostegno 
nella popolazione. 

Il comunicato , con l'em­
blema della Raf, una stella a 
c inque punte ed un mitra, 
porta la data del IO aprile ed 
e stato spedito da Monaco 
ad un'agenzia di s tampa. 

In esso si afferma c h e la 
Raf ha deciso di rivedere la 
propria posizione in consi­
derazione della disponibilità 
annunciata tre mesi fa dal 
ministro della Giustizia 
Klaus Kinkel a prendere in 
e s a m e l'eventuale scarcera­
zione di alcuni membri del­
l 'organizzazione. «Abbiamo 
deciso da parte nostra di ar­
restare ogni forma di escala­
tion, il c h e significa l'alt agli 
attacchi contro personalità 
economiche e governative», 
dice il comunicato . 

In cambio i capi della Raf 

ch iedono il rilascio imme­
diato dei loro compgani in 
precarie condizioni di salute 
e di quelli che sono da mol­
to t empo in carcere, nonché 
il raggruppamento degli altri 
in un unico carcere in attesa 
del loro rilascio. 

Attualmente sono più di 
trenta gli appartenenti alla 
Raf che stanno scontando 
pene comprese fra i dodici 
anni e l'ergastolo. In gen­
naio Kinkel accolse favore­
volmente la proposta della 
magistratura di prendere in 
considerazione la conces­
sione della libertà provviso­
ria a otto membri dell'orga­
nizzazione. La sortita del mi­
nistro rappresentò il primo 
segnale di ammorbidimento 
della linea di intransigenza 
adottata dal governo nei 
confronti della Raf. 

Gli elettori iraniani voltano le spalle all'integralismo 

E ora lo «Squalo» cancellerà 
il sogno dell'Iman Khomeini 
I pragmatici sostenitori del leader Rafsanjani -detto 
anche lo «squalo» per la sua ambizione e il suo cini­
smo politico - avranno almeno tre quarti dei seggi 
del nuovo Parlamento iraniano. Grazie a ciò subirà 
una netta accelerazione il processo di superamento 
del khomeinismo aprendo il paese all'economia di 
mercato, all'Occidente e a nuove priorità nelle rela­
zioni internazionali. 

••TEHERAN."- I.n voglia di 
cancellare gli anni «puri e duri» 
di Khomeini rivoluzione, e 
quindi crollo dei radicali (inora 
maggioritari e la ricerca di 
cambiamento e di volti nuovi. 
Questa la tendenza emersa dal 
volo per il rinnovo del parla­
mento iraniano. Lo scrutinio 
non ò ancora terminato, ma la 
vittoria dei moderati legali alla 
leadership del presidente I la-
shemi Ralsaniani ò di tale por­
tata da dare ormai al prossimo 
parlamento -il quarto dall'av­

vento della rivoluzione islami­
ca \'.i anni fa- l'immagine di 
primo del post khomeinismo. 
Non tanto e non solo perdio 
l'imam ò morto duo anni la, 
ma perdio a questo punto -al 
di la degli slogan, e seppur nel­
l'ambito di un regime teocrati­
co e quindi sostanzialmente il­
liberale- e il suo stesso verbo 
che comincia ad essere sepol­
to, fi dal voto sono stati spazza­
ti via quanti -e con argomenti 
di grande presa come aumen­
to del costo della vita- hanno 

tentato di rilanciare i temi dei 
primi anni della rivoluzione: 
statalismo in economia, autar­
chia, isolazionismo, ed anti oc­
cidentalismo, -a. .-.-*...... 

I radicali avranno pochissi­
mi posti nel nuovo parlamento 
e i leader storici non riusciran­
no neppure ad entrarvi. Pessi­
mo, ad esempio, il risultalo ' 
dell'ex presidente del parla­
mento Mehdi Karrubi che ha 
ottenuto a Teheran (trenta de­
putali) solo il trentaseiesimo 
l»oslo pur essendo capolista ' 
dei radicali. » w. . . . * r 

Risultato ancora ; peggioro 
per il teorico del gruppo, Ali 
Akbar Mohtashemi arrivato, 
quarantesimo. Sara difficile 
per lo.'o anche passare al bal­
lottaggio (passano al primo 
turno sono quanti raggiugono ' 
un terzo dei voti espressi), e 
già corre voce di un possibile 
ritiro. Oltre il 50 percento dogli ' 
eletti e di quanti hanno le posi­
zioni migliori nel ballottaggio ' 
sono «uomini nuovi», alla pri­
ma esperienza parlamentare. 

La composizione del parla­

mento, dove i pragmatici ed i 
loro alleali formalmente indi­
pendenti dovrebbero assicu­
rarsi almeno i tre quarti dei 
seggi, sarà tale da consentire a 
Ralsanjani di accelerare sulla 
strada delle riforme, un'econo­
mia di mercato all'interno e 
delle aperture intemazionali. 
Tutto ciò con I' obiettivo prin­
cipale di riawiare il paese sulla 
strada della produttività cer­
cando di attirare investitori. 
Sembrano essere giù allo stu­
dio una riforma costituzionale 
che pennellerà all'Iran di chie­
dere prestiti al fondo moneta­
no internazionale ed una legge 
«ad hoc» per garantire il capita­
le privato straniero. Altro sfor­
zo del nuovo corso: far rientra­
re in patria quadri (e capitali) 
luggiti con la rivoluzione. Raf-

• s.in)aiii ha già tentato l'anno 
scorso, ha offerto ponti d'oro, 
ma con risultati nulli. Di sicuro 
ritenterà ora, offrendo l'imma­
gine di un Iran intenzionato a 
voltar pagina rispetto agli anni 
bui dei khomeinismo. 

Furono i francesi 
ad individuare 
l'aereo 
del leader Olp 

Furono i militari f ramosi di stanza nel Ciad a localizzare p-er 
primi l'aereo di Yasser Arafat (nella foto), costretto a atter­
rare nel deserto libico la sera di lunedi scorso da una tempe­
sta di sabbia. Lo ha rivelato lo stesso leader dell'Olp in un'in-
lervisla al quotidiano egiziano AÌA'nram, Arafat ha racconta- ' 
lo che su segnalazione dei francesi, l'apparecchio venne ; 
rintracciato dagli aerei egiziani e dai soldati libici. L'aereo, _' 
un bimotore di fabbricazione russa, era diretto a Kufra e al 
Sarah, dove l'Olp tiene dei campi di addestramento. Il lea­
der palestinese ha raccontato che mentre il pilota si prepa­
rava a efiettuarc un atterraggio di emergenza, i suoi accom­
pagnatori lo fecero accomodare nella zona posteriore del­
l'aereo o lo ricopriror o di teli e cuscini perchó fosse protetto ' 
durante l'attcrraggio. In effetti l'impatto col deserto fu piutto­
sto violento, come dimostra la morte di tre occupanti. Lo 
stesso Arafat, ripreso dalla tv libica in un ospedale di misura­
ta con una vistosa benda sull'occhio sinistro, fu colpito da ' 
pezzi di metallo, ma il danno fu limitato dai cuscini e dai teli. 

Violenza : 
nei Territori 
occupati 
Tre morti 

Due donne palestinesi sono 
state assassinate nel distret­
to di Jenin, in Cisgiordanie, e 
un'altra nella stnscia di Ga­
za. Stando alla emittente 
delle forze armate israelia-
ne, Nashra Sharkaui, 45 an- f 

• • " • " • ^ w ~ m m ' ni, È stala uccisa con tre col-,-
pi d'arma da fuoco alla testa mentre era in compagnia di f, 
una figlia, a quanto sembra per condotta immorale. A Bct >' 
Lagye, un villaggio sruato nella striscia di Gaza, una donna 
di 24 anni e slata impiccata. Secondo il marito, la vittima sa- . 
rebbe stata violentata prima di essere uccisa. Fonti arabe 
hanno riferilo intanto che ne! campo profughi di Nusseirat 
nella striscia di Gaza, i soldati hanno fatto uso di gas lacri­
mogeni per disperdere 600 manifestanti dopo che era stato ; 

revocato il coprifuoco. , -, - . • - , • ' " , 

Arrestata 
su aereo giordano 
principessa 
saudita in fuga 

Ancora avvolta nel chador 
nero del suo paese voleva 
andare . in Giordania, ; ac­
compagnata da una decina 
di persone del suo seguito 
reale, ma all'ultimo momen­
to la polizia di Gedda ha 
bloccato l'aereo e ha fatto 

precipitosamente scendere la bella principessa saudita e la 
sua corte. La donna, la cui identità non è stata rivelata, era 
accusata di essere una oppositrice del governo di Riad. Lo 
rivela l'aviazione civile giordana. L'aereo ò stato bloccalo 
venerdì scoreo quando già era pronto per il decollo ed è arri­
vato ad Amman con sei ore di ritardo. Le comunicazioni ae­
ree ira Giordania e Arabia Saudita sono riprese nel febbraio 
scorso dopo essere state interrotte per circa un anno come 
protesta di Riad contro Amman per il suo appoggio all'lrak 
durante la guerra del golfo. ', 

Anna 
d'Inghilterra 
chiede il divorzio 
da Mark Phillips 

La principessa Ann;> (nella 
foto) ha presentato una for­
male istanza di divorzio Phil- <• 
lips. Lo ha reso noto un por­
tavoce della famiglia reale. . 
La coppia si separò nell'89, dopo 15 anni di matrimonio. 
Dall'unione sono nati due figli, «sua altezza reale la pnnei-
pevsa Anna e il capitano Mark Phillips - informa un comuni­
cato - hanno convenuto, dopo più di due anni di separazio­
ne, di porre fine formalmente al loro matrimonio. Di conse - . 
guenza, sua altezza reale ha avviato la necessaria procedura 
legale.» Una delle ragioni che aveva spinto anna. 41 anni, -
unica figlia della regina Elisabetta, a sposare Phillips era sta- '< 
ta la comune passione per i cavalli. Le prime crepe nel me-
nagematrimonialc erano emerse nell'8!. Da allora le loro di- ' 
sawenture sentimentali sono state spesso al centro delie -
cronache mondane. La coppia ha avuto un maschio, Peter, * 
\4 anni, e una femmina, zara, 10. A quanto si è appreso, la '' 
sentenza di divorzio dovrebbe essere emessa a breve termi­
ne. ' i •» * -

Precipita aereo 
della pattuglia 
acrobatica 
francese -

Un aereo della pattuglia 
acrobatica francese e preci­
pitato verso mezzogiorno di 
ieri nella regione della foce • 
del Rodano, e il pilota ha ; 
perso la vita. L'aereo, un Al- ; 
pha Jet, si 0 incendiato in . 

" " • ^ m m m ^ ~ m volo, durante un'cscrciuizio- * 
ne. Il pilota si ò catapultato fuori dell'abitacolo con il sedile , 
eicttabile, ma non ha potuto usufruire del paracadute, che . 
era già stato distrutto dal fuoco. • - ' . . - • „ «' >",: ' V 

VIRGINIA LORI 

Esonerato il «duro» Samaras 

Greci divisi sulla Macedonia 
Mitsotakis licenzia^ 
il suo miiiistfo degli Esteri 
• • ATENE. «Il goveno non 
può avere due politiche, solo 
una. La politica csteia greca 
deve essere chiara». E il mini­
stro degli esten di Atene non è 
sembrato allineato alle posi­
zioni del capo dell'esecutivo, 
sulla spinosa questione del ri­
conoscimento intcrn.izionalc 
della repubblica di Skopje. Al 
termine di un incontro a cui • 
hanno partecipato anchc. i l 
presidente Karamanlis e i lea­
der dei maggiori partili del 
paese, il premier Mitsotakis ha 
esonerato dall'incarico il mini­
stro Samaras ed ha assunto il 
suo dicastero ad interim. » •-.„ 

Pomo della discordi i, il rico­
noscimento • • intcm.izionalc • 
della '. Macedonia. Atene da 
sempre si oppone alla deno- . 
minazione di macedone per la 
nuova repubblica jugoslava, 
temendo possibili rivendica­
zioni territoriali sulla regione a 
nord della Grecia. Ma Mitsota­
kis e Samaras sembrano esser­
si divisi sulla linea da seguire 

con la Cec. «E inaccettabile 
porre delle condizioni prima 
che venga presa una decisio­
ne», sosteneva ieri il premier 
greco. Mitsotakis alludeva ai 
suggerimenti avanzati da' Sa­
maras, che proponeva di porre • 
il veto sul riconoscimento della 
Cec e di chiudere eventual­
mente la frontiera con la re­
pubblica iugoslava, prima an- " 
cora di un «verdetto» intema­
zionale. . . . . . . ..,i«..s . „ «e-

II premier greco • sembra 
orientato invece ad un atteg­
giamento più morbido con la " 
comunità europea, mantenen­
do comunque fermo il rifiuto 
di riconoscere una repubblica *• 
con il nome di Macedonia. 
Skopje potrà essere ricono­
sciuta, ha detto anche ien Mit­
sotakis. a questa condizione e 
se accetterà lo altre due clau­
sole imposte dalla Cee: la ri­
nuncia a rivendicazioni territo­
riali e a propaganda ostile nei 
confronti della Grecia. . * , •• 
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